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Associazione CREARE PRIMAVERA ODV - ETS 
 

CARTA DEI SERVIZI 
 

 

 
Dati associazione: SEDE LEGALE e operativa: 

Sede principale: via per Monza 5 – 20093 Cologno Monzese 
Telefono 02-25390625   
info@creareprimavera.it 
presidenza@creareprimavera.it  - 329/5856264 
cag@creareprimavera.it – 392/3568062 
 
 
Altre sedi: 
Via Mozart 28 -20093 Cologno Monzese  
Telefono 373/7476239 – 347/8587639 
cpa@creareprimavera.it 
 
Corso Roma 165 – 20093 Cologno Monzese 
Telefono 02/96848700 – 392/3567511 
progettostella@creareprimavera.it 
 
Via Garibaldi 5 – 20093 Cologno Monzese 
Telefono 380/4326046 
 
Via S. Maria 23 – 20093 Cologno Monzese 
Telefono 347/8587639 
cpa@creareprimavera.it 

mailto:info@creareprimavera.it
mailto:presidenza@creareprimavera.it
mailto:cag@creareprimavera.it
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Via Mozart, 33 – 20093 Cologno Monzese 
Telefono 347/8587639 
cpa@creareprimavera.it 
 
ed in affitto per progetti di accoglienza - comuni di Cologno 
M.se, Vimodrone, Cinisello Balsamo 
Telefono 328/9548486 
amministrazione@creareprimavera.it 
 
 
Iscrizione al RUNTS – sezione Organizzazioni Di Volontariato 
con decreto dirigenziale n. 5619 del 29/07/2022, integrazione 
decreto dirigenziale n. 1176 del 14/02/2023 per iscrizione nella 
sezione Enti con Personalità Giuridica 
 
Legale Rappresentante è il Presidente eletto dai soci 
componenti il Consiglio direttivo. 

   
 
L' Associazione "Creare Primavera" si è costituita con atto notarile il 30 ottobre 1989 
ed ha sede in Cologno Monzese, via per Monza 5. 
 
 

 
Estratto dallo Statuto anno 1989 

 
Gli scopi che gli associati intendono perseguire sono i seguenti: 
 
- Accogliere minori in situazioni di bisogno, sia a tempo determinato che 
indeterminato, in ambiti "familiari" tali da essere il più possibile educativi e rassicuranti 
per quanti vengono accolti. 
 
- Ospitare temporaneamente adulti in situazioni di bisogno, con particolare 
attenzione alle problematiche familiari con presenza di minori. 
 
- Diffondere la cultura dell’accoglienza e della solidarietà, coinvolgendo 
direttamente la realtà locale, la comunità civile e quella ecclesiale nel farsi carico delle 
situazioni di emarginazione. 

 
L'Associazione vuole quindi privilegiare la Cultura dell'accoglienza con azioni concrete 
inserite nella realtà locale, operando direttamente e sensibilizzando le persone con 
azioni di conoscenza, con particolare attenzione a collaborare con altre realtà pubbliche 
e private in azioni di rete sociale. 
 
L’Associazione, anche se nata da persone inserite nell’ambito ecclesiale, si dichiara laica 
e apartitica, non schierandosi per scelta con nessuna forza politica, ma collaborando 
con chiunque abbia a cuore la promozione della persona, con particolare attenzione ai 
più svantaggiati. 

mailto:cpa@creareprimavera.it
mailto:amministrazione@creareprimavera.it
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In modo particolare l'Associazione rivolge la sua attenzione al problema dei minori, 
bambini e ragazzi che molto spesso pagano un prezzo altissimo al disagio ed alle 
tensioni dell'ambiente che li circonda. 
 
 

Statuto modificato in seguito alla normativa del terzo settore 

anno 2019 

 

Art. 2 - Finalità 

1. L’associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale. In particolare, intende:  
− accogliere minori in situazione di bisogno, sia a tempo determinato che 
indeterminato in ambiti “familiari” tali da essere il più possibile educativi e rassicuranti 
per quanti vengono accolti; 
− ospitare temporaneamente adulti in situazioni di bisogno, con particolare 
attenzione alle problematiche familiari con presenza di minori; 
− diffondere la cultura dell’accoglienza e della solidarietà coinvolgendo 
direttamente la realtà locale, la comunità civile e quella ecclesiale nel farsi carico delle 
situazioni di emarginazione.  
 

Art 3 - Attività di interesse generale 
1. L’associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o 
principale attività di interesse generale, di cui all’art. 5, comma 1 del D.Lgs 117/2017, 
nello specifico riconducibili alle lettere:  
− lett. d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché' le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa; 
− lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 
5, comma 1 del D.Lgs 117/2017; 
− lett. l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 
contrasto della povertà educativa 
− lett. q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 
22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché' ogni altra attività di carattere 
residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi 
o lavorativi. 
− lett. t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche. 
 
Concretamente Creare Primavera opera in Cologno Monzese nelle sedi: 

• via per Monza 5 (in comodato) 
• via Mozart 28 (di proprietà) 
• via Mozart 33 (in gestione) 
• via Garibaldi 5 (di proprietà) 
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• via Santa Maria 23 (di proprietà) 
• corso Roma 165 (di proprietà) 

 
Lo stile dell’accoglienza è il più possibile familiare, con l’opera di volontari ed operatori 
che pongono attenzione ad interventi estremamente personalizzati e rivolti al 
superamento delle situazioni che hanno creato il disagio. Questa attenzione è 
fondamentale quando si lavora con i minori, inoltre, le famiglie vengono supportate ed 
aiutate a riconoscere e a scoprire tutte le proprie risorse per superare le difficoltà. 
 
Le realtà che quotidianamente si incontrano richiedono una elevata qualità del servizio 
ed una preparazione adeguata. 
L’Associazione cura quindi l’aggiornamento dei volontari e degli operatori (educatori 
professionali, laureati in scienze dell’educazione, tecnici per le attività di laboratorio), 
con un programma di incontri legati ai differenti ruoli. Offre un servizio di supervisione 
gestito da uno psicologo e/o pedagogista.  
 
L’Associazione, nata da volontari e diretta da volontari, si impegna: 

● Nel promuovere il volontariato, in particolare in ambiti educativi e di pronto 
intervento 

● Nella trasparenza delle azioni e nel rigore della gestione delle risorse 
● Nella formazione e nella supervisione di quanti operano al suo interno  
● Nel collaborare con quanti operano nel sociale in una filosofia di rete 
● Nel rispetto delle norme giuridiche, contrattuali e assicurative 
● Nel rispetto delle varie culture e religioni 
● Nel rispetto e nella riservatezza delle persone accolte 
● Nella stesura di progetti educativi o di intervento personalizzati 
● Nell’aiutare le famiglie accolte a scoprire e valorizzare le proprie risorse 

 
 

RUOLI E FUNZIONI 
 
Come indicato nello statuto, nel rispetto delle normative vigenti, l’Associazione si è data 
la seguente organizzazione: 
 
SOCI 
L’adesione all’Associazione è libera, viene confermata annualmente, versando la quota 
annuale.  
Non vi è distinzione tra i soci, in quanto tutti collaborano alle attività svolte, nei limiti 
delle disponibilità e delle competenze 
 
ASSEMBLEA DEI SOCI 
I soci si riuniscono almeno due volte l’anno per la presentazione ed approvazione del 
bilancio preventivo e consuntivo. 
Ogni socio ha diritto ad un voto e può portare al massimo due deleghe. 
Ogni tre anni viene eletto il Consiglio Direttivo 
 
CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiglio Direttivo elegge il presidente che è il Rappresentante Legale 
dell’Associazione 
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Si riunisce normalmente una volta al mese per verificare le attività svolte, relazionate 
dai vari referenti. 
Per situazioni particolari si riunisce in seduta straordinaria. 
Il verbale di ogni riunione è inviato a tutti i soci. 
Ha un regolamento per il suo funzionamento. 
 
VOLONTARI 
Tutti i volontari sono soci. 
La gestione dei volontari è attuata dai referenti delle varie attività 
I volontari svolgono le seguenti attività: 

• supporto agli ospiti del PAA (Progetti di Accoglienza Abitativa) 
• supporto alle famiglie in “Seconda Accoglienza” 
• supporto alle famiglie in “Affitto Solidale” 
• aiuto agli operatori dei C.A.G. (Centro di aggregazione giovanile) nei momenti 

di supporto scolastico, gioco e attività 
• supporto a famiglie in difficoltà e pronta accoglienza di minori (gruppo “il 

Germoglio”) 
• accoglienza di minori nella propria famiglia con progetti di affido (gruppo 

“l’Aquilone”) 
• supporto agli ospiti degli alloggi per l’autonomia abitativa 
• manutenzione ordinaria delle sedi e delle attrezzature 
• gestione della vita associativa 
• lavori di segreteria e di contabilità 
• rappresentanza dell’Associazione 
• presentazione dell’Associazione e delle sue finalità 

I volontari operano secondo le personali competenze, partecipano ai momenti 
formativi organizzati dall’Associazione e/o da enti diversi, partecipano alla 
supervisione nelle attività che lo richiedono. 
 
REFERENTI DI ATTIVITA’ 
I referenti delle attività sono tutti volontari, nominati dal Consiglio Direttivo. Ricoprono 
un ruolo di collegamento tra il Consiglio Direttivo, di cui fanno normalmente parte, e i 
tecnici o il gruppo di lavoro, che gestisce un'attività. Possono prendere decisioni o 
ratificare quelle prese dal gruppo di lavoro, rimandando al Consiglio Direttivo quelle 
decisioni che modificano la filosofia di intervento, che richiedono modifiche sostanziali 
di spesa, o che riguardano contenziosi con i volontari o gli operatori.  
 
OPERATORI 
L’Associazione si avvale di operatori dipendenti (8) e consulenti (2) per le attività in 
essere. Tutti gli operatori sono in possesso dei titoli di studio previsti dalla normativa 
dei singoli servizi, ed assunti a tempo indeterminato o con progetti di collaborazione, 
rinnovati ogni anno.   
Si avvale altresì di un Commercialista esterno per le scritture contabili previste dalle 
norme e la redazione del bilancio consuntivo e di uno Studio paghe e contributi, 
anch’esso esterno.   
È nominato un revisore dei conti con funzioni di controllo trimestrale delle scritture 
contabili necessarie per redigere il bilancio annuale dell’Associazione e dei Libri Sociali. 
È incaricato un professionista esterno quale responsabile della sicurezza. 



 

 
Associazione Creare Primavera odv 

Carta dei servizi 
Versione 1 
Data  dicembre 2003 

Aggiornamento .15 
Data aprile 2025 

Pagina 6/ 39 

 

Tutti i minori accolti, gli operatori e i volontari sono assicurati nei termini previsti dalla 
normativa vigente. 
 
GARANZIE DI RISERVATEZZA 
L’Associazione richiede a coloro che operano al suo interno piena riservatezza sulle 
informazioni di cui sono a conoscenza per l’esercizio del proprio ruolo.
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SERVIZI E ATTIVITA’ 
  
  
Campi d’azione Progetti di accoglienza abitativa (PAA) 

Pronta Accoglienza (CPA) 
• Pronta accoglienza di mamme con minori nella sede di 

via Per Monza 5, piano terra (1 appartamento) 
• Pronta accoglienza di un adulto per situazioni di forte 

emergenza e per periodi estremamente brevi, nella sede 
di via Per Monza 5, secondo piano 

• Pronta accoglienza di interi nuclei famigliari nella sede di 
via Mozart 28 (6 appartamenti) 

• Gestione, in convenzione con il Comune di Cologno     
M.se, di due appartamenti in via Mozart 33 

 
Seconda Accoglienza 

• Sei appartamenti in via Santa Maria, 23 
• Un appartamento, locato da Aler, in via Guzzina, 35 

 
Progetti di “affitto solidale” 

• Dieci contratti di sub-affitto stipulati dall’Associazione ed 
i proprietari ed altrettanti di sub-affitto stipulati con 
nuclei familiari in presenza di minori impossibilitati ad 
accedere ad una locazione in libero mercato ed un patto 
di collaborazione in caso di richiesta da parte di Enti.  

          
 
Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) via Per Monza 5 

• Gruppo piccoli: minori di scuola primaria 
• Gruppo preadolescenti: triennio scuola secondaria di 

primo grado 
• Gruppo adolescenti: triennio scuola secondaria di 

secondo grado 
• Progetto educativa familiare: terza classe della scuola 

secondaria di primo grado 
• Progetti individualizzati: per minori con bisogni di 

accompagnamento in un rapporto 1/1  
• Progetto estivo: scuola primaria dal termine della scuola 

fino al 30 giugno 
• Progetto Crearestate: dal 21 agosto circa fino a inizio 

scuola -30 bambini del territorio (6 – 12 anni)  
 
Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) corso Roma 165 

• Ragazze e ragazzi della scuola secondaria di 1° e 2° 
grado  

  
Supporto a famiglie e affido 

• Formazione e supporto a famiglie o singoli impegnati in 
attività di affido di minori (gruppo l’Aquilone) o di 
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affiancamento a nuclei familiari in difficoltà e pronta 
accoglienza di adolescenti e minori non accompagnati 
(gruppo il Germoglio) 

• Attività per la diffusione della cultura dell’affido familiare 
e di prossimità a famiglie con minori 

 
Progetti per l’avvio all’autonomia abitativa di nuclei 
monoparentali – via Garibaldi 5 

• Accoglienza di nuclei famigliari monoparentali con figli 
minori per l’avvio all’autonomia educativa, lavorativa e 
abitativa presso tre alloggi indipendenti 

 
 
I campi di azione sopra citati, vengono presentati seguendo i criteri sotto riportati: 
● UTENZA: a chi è rivolto il servizio 
● FINALITA’: tipologia e contenuto del servizio 
● RESPONSABILITA’: gestione del servizio 
● ORGANIZZAZIONE: modalità di fruizione del servizio e i suoi orari 
● ACCESSO: modalità di accesso al servizio da parte dell’utente o di 
organizzazioni di supporto 
● RICHIESTE: richieste ai fruitori dei servizi 
● VALUTAZIONE e TUTELA: procedure di rilevazione della soddisfazione degli 
utenti e modalità di tutela degli utenti 
● RETTA 
 

 
Progetti di accoglienza abitativa (PAA) 
 
I PAA accolgono adulti con minori, in stato di grave difficoltà abitativa, per un tempo 
limitato, inserendoli nei CPA o con progetti di seconda accoglienza e di affitto solidale 
allo scopo di favorire la ricerca di soluzioni più rispondenti al nucleo familiare.  
Gli interventi sono spesso progettati sulle necessità, organizzando anche supporti 
personali ai minori presenti, quando gli adulti non sono in grado di trovare soluzioni 
praticabili, facendo sempre attenzione a non creare situazioni di dipendenza ma a 
sviluppare le risorse familiari residue.  
Quando il caso è presentato da enti esterni, questi sono direttamente coinvolti nella 
stesura del progetto e nella sua realizzazione. 
 
 
CPA via per Monza 5, Cologno Monzese 
 
Utenza Donne con minori  
  
Finalità Pronta accoglienza per periodi di tempo limitati (massimo sei mesi) 

periodi più lunghi sono possibili solo a seguito di progetti concordati 
con gli Enti invianti. 
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Gli ospiti devono essere autosufficienti nella gestione della casa e 
dei minori presenti, l’Associazione assicura la presenza di volontari 
per mantenere rapporti di “vicinato solidale”. 

  
Organizzazione L’appartamento dove vengono ospitati i nuclei consiste in due 

camere da letto ciascuna affidata ad esclusivo uso di un nucleo 
famigliare. I servizi e la cucina sono in comune, richiedendo in tal 
senso momenti di convivenza e collaborazione dei nuclei. 
Gli ospiti hanno la chiave della propria stanza, l’ingresso di accesso 
va chiuso solo la sera, quando tutti sono rientrati. 
Le ospiti hanno la chiave del cancello. 
Il coordinatore del servizio può consegnare le chiavi del cancello e 
dell’appartamento ai volontari che sono autorizzati ad entrare nei 
luoghi comuni in qualsiasi momento e nelle stanze private alla 
presenza degli ospiti.  
L’Associazione ha comunque le chiavi delle stanze private e ne fa 
uso in caso di necessità (manutenzione), anche in assenza delle 
ospiti. 
A chi accompagna le ospiti viene richiesto un incontro di verifica 
mensile.  
È fissato un rimborso spese giornaliero, corrisposto al termine di 
ogni mese. 
Chi accompagna le ospiti si impegna perché questi lascino i locali al 
termine del periodo di accoglienza concordato. 
Un accompagnamento educativo è possibile su richiesta dell’Ente 
inviante. 

  
Richieste Le ospiti devono rispettare il regolamento che viene consegnato, 

letto e sottoscritto prima dell’ingresso. 
In particolare, devono essere rispettati gli orari di rientro, il divieto 
all’ingresso di estranei non autorizzati dall’Associazione, la pulizia 
dei locali ad uso esclusivo e di quelli comuni. 

 
 
CPA “Centro Padre Lele” via Mozart 28, Cologno Monzese  
 
Utenza Nuclei familiari con minori  
  
Finalità Pronta accoglienza per periodi di tempo limitati 

Via Mozart: sei mesi prolungabili per altri sei dopo una verifica con 
il Servizio, l’Ente richiedente, o il privato che ha accompagnato gli 
ospiti, periodi più lunghi sono possibili solo a seguito di progetti o 
situazioni particolari. 
Gli ospiti devono essere autosufficienti nella gestione della casa e 
dei minori presenti, l’Associazione assicura la presenza di volontari 
per mantenere rapporti di “vicinato solidale”. 

  
Organizzazione Gli ospiti sono accolti su approvazione del Consiglio Direttivo. 
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Gli ospiti hanno la chiave del proprio appartamento e del cancello su 
via Paganini. 
Il coordinatore e i volontari che con diverse mansioni hanno accesso 
ai locali sono autorizzati dall’Associazione ad entrare negli 
appartamenti anche in assenza del nucleo accolto.  
A chi accompagna gli ospiti viene richiesto di seguire il nucleo e 
rendersi disponibile al confronto e reperibile al 
coordinatore/referente, essendo la struttura solo un luogo per 
situazioni di emergenza.  
È fissato un rimborso spese giornaliero, corrisposto al termine di 
ogni mese. 
Chi accompagna gli ospiti si impegna perché questi lascino i locali al 
termine del periodo di accoglienza concordato e nelle stesse 
condizioni nelle quali li hanno ricevuti. 
Un accompagnamento educativo è possibile su richiesta dell’Ente 
inviante. 

  
Richieste Gli ospiti devono rispettare il regolamento che viene consegnato 

prima dell’ingresso. 
In particolare, devono essere rispettati gli orari di rientro, il divieto 
di ospitalità notturna di estranei non autorizzati dall’Associazione, la 
pulizia degli appartamenti e delle parti comuni. 
 

 
Seconda Accoglienza  
 
Utenza Gruppi famigliari con minori  
  
Finalità Seconda accoglienza di nuclei famigliari autosufficienti per un 

periodo massimo di tre anni, con richiesta di rinnovo annuale 
presso: 
● “Centro Cardinal Martini” via Santa Maria, 23 - Cologno 
Monzese 
● Via Guzzina, 35 - Cologno Monzese 
Gli ospiti devono essere autosufficienti nella gestione della casa e 
dei minori presenti, l’Associazione assicura la presenza di volontari 
per mantenere rapporti di “vicinato solidale”. 

  
Organizzazione Gli appartamenti di via Santa Maria sono sei e possono ospitare da 

tre a cinque persone, in base alla metratura della casa. 
L’appartamento di via Guzzina è un monolocale, attrezzato per 
l’accoglienza di un massimo di due adulti e due minori. 
Gli ospiti sono accolti su approvazione del Consiglio Direttivo; 
I volontari si incontrano con gli ospiti in momenti concordati.  
Il coordinatore e i volontari che con diverse mansioni hanno accesso 
ai locali sono autorizzati dall’Associazione ad entrare negli 
appartamenti anche in assenza del nucleo accolto.  
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Gli ospiti sono accolti su approvazione del Consiglio Direttivo; 
devono essere in grado di rimborsare le spese per l’utilizzo 
dell’appartamento e delle utenze collegate, mensilmente tramite 
bonifico bancario alla luce di un progetto di accompagnamento all’ 
autonomia.  
Tale progetto è il naturale prosieguo della Pronta Accoglienza nel 
caso in cui almeno un componente del nucleo abbia un’entrata fissa 
mensile certificata da un rapporto di lavoro subordinato o autonomo. 
Un accompagnamento educativo è possibile su richiesta dell’Ente 
inviante.  

  
Richieste Gli ospiti devono rispettare il regolamento che viene consegnato 

letto e sottoscritto prima dell’ingresso. 
In particolare, si impegnano a non accogliere altre persone senza 
l’autorizzazione del referente. 
 

 
  
 CPA via per Monza 5, Cologno Monzese - Stanzetta 
  

 
Utenza Un adulto 
  
Finalità Pronta accoglienza per periodi di tempo molto limitati (massimo due 

mesi) periodi più lunghi solo in seguito a progetti concordati. 
L’ospite deve essere autosufficiente nella gestione della stanzetta, 
l’Associazione assicura la presenza di volontari per mantenere 
rapporti di “vicinato solidale”. 

  
Organizzazione La stanzetta (molto piccola, letto, frigorifero, armadietto e servizio 

con doccia) è utilizzabile solo come alternativa alla strada. 
L’ospite è accolto su approvazione del Consiglio Direttivo; 
L’ospite ha a disposizione la chiave della stanza che deve collocare 
in apposito luogo quando esce e quella del cancello di ingresso. 
Il coordinatore e i volontari che con diverse mansioni hanno accesso 
al locale sono autorizzati dall’Associazione ad entrare anche in 
assenza della persona accolta.  
 
 
A chi accompagna l’ospite viene richiesto di seguire il caso, essendo 
la struttura solo un luogo per situazioni di emergenza.  
È fissato un rimborso spese giornaliero, corrisposto al termine 
dell’accoglienza. 
Chi accompagna l’ospite si impegna perché questi lasci il locale al 
termine del periodo di accoglienza concordato. 
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Richieste L’ospite deve rispettare il regolamento che viene consegnato letto e 
sottoscritto prima dell’ingresso. 
In particolare, devono essere rispettati gli orari di rientro, il divieto 
all’ingresso di estranei non autorizzati dall’Associazione, la pulizia 
del locale. 

Affitti solidali  
 
Utenza Gruppi famigliari con minori  
  
Finalità Stipula di contratti di sub-affitto nel rispetto della normativa 

vigente, in Cologno Monzese o in comuni limitrofi. 
 
Il nucleo famigliare deve essere autosufficiente nella 
gestione della casa e nel pagamento del canone di locazione 
e delle spese condominiali, l’Associazione assicura la 
presenza di volontari per supportare il nucleo e vigilare sul 
buon andamento del progetto.  

  
Organizzazione Ogni appartamento può ospitare un nucleo famigliare. 

Gli ospiti sono accolti su approvazione del Consiglio 
Direttivo; 
I volontari si incontrano con gli ospiti in momenti 
concordati.  
I responsabili hanno comunque il diritto di entrare in caso 
di necessità, anche in assenza degli ospiti, ma previa 
comunicazione. 
 
I contratti sono sottoscritti previa richiesta ed approvazione 
del Consiglio Direttivo, il nucleo deve essere in grado di 
sostenere le spese dell’appartamento personalmente o 
tramite terzi invianti, alla luce di un progetto di autonomia.  
 

  
Richieste I sub-affittuari devono rispettare il regolamento che viene 

consegnato letto e sottoscritto prima dell’ingresso e quello 
del Condominio. 
In particolare, si impegnano a non ospitare altre persone. 
 

 
Per tutti i Progetti di Accoglienza Abitativa 
  
Responsabilità 
 

Il Consiglio Direttivo nomina il referente che ha le seguenti 
responsabilità: 

• Riceve le richieste di ospitalità, le vaglia, decide per 
l’ospitalità anche sentendo soci e volontari oppure rimanda la 
decisione al Consiglio Direttivo 
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• Si confronta costantemente con il coordinatore che stende il 
progetto sul caso, compila il registro dell’accoglienza e 
comunica agli enti preposti l’avvenuta ospitalità  

• Vaglia e propone al Consiglio Direttivo la necessità di 
variazioni del progetto 

• È referente per l’attività dei volontari 
I volontari lavorano in stretto contatto, partecipano ai momenti di 
formazione proposti dall’Associazione, partecipano alla supervisione 
mensile condotta dal referente e dal coordinatore del Servizio. 

  
Accesso Le modalità di accesso al servizio sono le seguenti:  

• La persona o l’organizzazione contatta l’Associazione, illustrando il 
•      caso 

• Il referente e/o il coordinatore prende contatto  
con gli interessati spiegando le condizioni per l’accoglienza e 
dando le prime indicazioni sulle disponibilità dei locali. 
Se necessario prende un appuntamento per la visita alla 
struttura di riferimento, la consegna del regolamento e per  
stilare un primo progetto di massima sul nucleo in esame 

• Il referente e/o il coordinatore, consultandosi anche con gli 
altri volontari, può decidere se avviare il progetto o rimandare 
la discussione dello stesso al Consiglio Direttivo. In caso di 
emergenza può accogliere immediatamente. 

• Il Consiglio Direttivo si riunisce mensilmente per approvare il 
progetto o per discuterlo se questo non è stato ancora 
avviato. I prolungamenti oltre ai tempi normali sono decisi in 
questa sede. 

 
I tempi legati alla risposta per la disponibilità all’accoglienza non 
sono quantificabili, in quanto dipende dalle disponibilità, in genere 
non si prendono prenotazioni e si accoglie solo se i locali sono liberi. 

  
  
Valutazione e 
tutela 

La valutazione della bontà dell’accoglienza viene rilevata 
somministrando il questionario all’ospite. 
Viene altresì somministrato il questionario al referente dell’ente o 
alla persona che ha accompagnato l’ospite. 
La valutazione della conduzione dei casi è fatta dal 
referente/coordinatore e dai volontari tramite il confronto nelle 
riunioni mensili.  
I dati raccolti vengono elaborati e discussi dal Consiglio Direttivo e 
presentati nella Relazione Annuale. 
Tutti i dati sensibili sono trattati a norma di legge. 
La tutela degli ospiti o degli accompagnatori segue le seguenti 
procedure: 

1. in caso di presunte non conformità del progetto l’ospite o 
l’accompagnatore fa una richiesta formale di spiegazione al 
referente/coordinatore che darà le necessarie spiegazioni 
entro 5 giorni. 
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2. se il contenzioso non viene risolto l’ospite o l’accompagnatore 
fa formale richiesta di spiegazione al Consiglio Direttivo che, 
anche riunendosi oltre l’incontro mensile, da risposta scritta 
entro 15 giorni 

Ogni critica è analizzata dai responsabili dell’Associazione con 
attenzione, anche nell’intento di migliorare sempre più il servizio 
erogato. 
Per gli “affitti solidali” il riferimento sono le normative vigenti. 

 

  
 
CPA via Mozart 33, Cologno Monzese  
 
Utenza Gruppi famigliari accolti in convenzione col Comune di Cologno 

Monzese 
  
Finalità Accoglienza abitativa temporanea di nuclei che si trovino in stato di 

urgente bisogno o in condizioni di sfratto esecutivo o di emergenza 
abitativa. 
Gli ospiti devono essere autosufficienti nella gestione della casa, 
l’Associazione assicura la presenza di volontari nell’ottica del 
superamento dello stato di emergenza. 

  
Organizzazione Gli appartamenti di via Mozart 33 sono due bilocali situati uno al 

piano terra e uno al piano superiore con uno spazio verde davanti e 
uno posteriore. 
Gli ospiti hanno la chiave del proprio appartamento e del cancello su 
via Mozart. 
L’associazione ha le chiavi del cancello e degli appartamenti per 
poter entrare in caso di manutenzione previo avviso alle famiglie.  
I volontari seguono costantemente i nuclei per aiutarli ad arrivare 
ad una progressiva autonomia. 
Un accompagnamento educativo è possibile su richiesta dell’Ente 
inviante. 
 

  
Richieste Gli ospiti devono rispettare il regolamento che viene consegnato 

prima dell’ingresso. 
In particolare, devono essere rispettati gli orari di rientro, il divieto 
di ospitalità di estranei non autorizzati dall’Associazione, la pulizia 
dei locali e delle parti comuni. 
 
 

Retta  DIVERSIFICATA RISPETTO ALLE VARIE UBICAZIONI: 
• via Mozart: € 55 giornalieri fino a 4 persone; € 60 per cinque 

o più persone 
• via per Monza (mamme con bambini): € 44 giornalieri 

indipendentemente dal numero di persone accolte 
• via per Monza (stanzetta per adulto solo): € 5 giornalieri 
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• via Guzzina (casa Aler): € 470 mensili indipendentemente dal 
numero di persone accolte 

• via Santa Maria: € 375 mensili indipendentemente dal 
numero di persone accolte 

• via Mozart 33: rimborso spese indicato in Convenzione. 
• “affitti solidali”: canone e spese sono determinate dai 

contratti attivati dall’associazione con il proprietario. 
 

 
 
Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) Via Per Monza 5 
 
Il CAG è un centro che accoglie minori del territorio segnalati dal Servizio Sociale di 
Cologno Monzese e da richieste di privati. 
La linea pedagogica privilegia il lavoro di piccolo gruppo con la presenza di una figura 
di riferimento (educatore) costantemente presente al fine di strutturare relazioni 
significative con i minori accolti in un ambiente il più possibile familiare. 
Tutte le attività sono gestite dagli educatori di riferimento o dai maestri d’arte coordinati 
da un pedagogista. Alcuni laboratori possono essere condotti da soci/volontari affiancati 
da educatori con funzioni di osservazione e gestione delle dinamiche di gruppo. 
I minori segnalati dal Servizio Sociale vivono spesso in situazione di disagio e 
necessitano di un sostegno educativo pomeridiano (per alcuni prescritto dal TM). È 
possibile una frequenza spontanea, richiesta dai familiari, per la partecipazione ad 
alcune attività del Centro, previa disponibilità all’accoglienza valutata dall’équipe e 
approvata dal Consiglio Direttivo.  
Per tutti i minori segnalati dal Servizio Sociale viene definito un progetto educativo 
individualizzato, sottoposto a verifica almeno una volta all’anno o quando vi sia la 
necessità. 
Un progetto particolare è rivolto ai ragazzi che frequentano la terza classe della scuola 
secondaria di primo grado (progetto Educatore Familiare), per i quali è previsto un 
intervento educativo al domicilio volto a sostenere il minore nello studio con la finalità 
di accrescere il livello di autonomia, supportarlo nella scelta della scuola superiore e 
nell’aggancio ad altre attività sul territorio, attività esterne promosse anche per i ragazzi 
della scuola secondaria di secondo grado a cui è offerto uno spazio di sostegno allo 
studio e molteplici attività fuori sede (biblioteca, attività sportive, conoscenza del 
territorio, sala musica, ecc.). 
Sono previsti progetti educativi individualizzati per minori che necessitano di un 
affiancamento specifico con un educatore dedicato, come passo propedeutico 
all’inserimento all’interno del gruppo dei pari. 
Il C.A.G., per le attività ordinarie, è tendenzialmente aperto secondo il calendario 
scolastico regionale ma, nei momenti di vacanza l’Associazione organizza attività 
diverse sia in sede che all’esterno in risposta alle necessità espresse dal Servizio Sociale 
e dai nuclei dei minori accolti. Al termine della scuola i minori proseguono la frequenza 
fino al 30 giugno. I bambini della scuola primaria frequentano dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 17.00. i minori degli istituti secondari di 1° e 2° grado vengono coinvolti 
in attività straordinarie definite con i ragazzi stessi. Laddove possibile viene offerta una 
breve vacanza in un luogo di villeggiatura.  Nei mesi di luglio fino a metà agosto i minori 
solitamente vengono orientati verso altri presidi (grest, centri estivi, etc) organizzati sul 
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territorio. È attivo dal 20 agosto fino alla riapertura della scuola (metà settembre) il 
progetto Crearestate, meglio specificato nelle pagine seguenti.   
 
Per tutti i ragazzi inviati dai servizi, sono assidui i contatti con le singole Assistenti Sociali 
di riferimento, la scuola, la famiglia, la UONPIA (se coinvolta) e tutte le altre agenzie 
educative o non del territorio in linea con l’idea che per sostenere i minori nel loro 
percorso evolutivo sia necessario un lavoro di rete tra tutti gli attori che, a vario titolo, 
ruotano attorno ai minori accolti.   
 
Per le famiglie esiste, su appuntamento, uno sportello di ascolto e di aiuto educativo 
gestito dai coordinatori dei tre gruppi del C.A.G. Il confronto con le figure genitoriali 
avviene anche nella fase di riaffido serale in quanto, da progetto, è richiesto alle famiglie 
di occuparsi dell'accompagnamento a casa dei minori. Ciò permette un continuo 
scambio di informazioni che si configura anch’esso come attività di supporto genitoriale 
quotidiano. 
 
Il CAG opera con un progetto diversificato secondo fasce di età che per comodità sono 
indicate con “Gruppo Piccoli” (scuola primaria), “Gruppo Preadolescenti”, a cui è legato 
il progetto Educatore Familiare, e “Gruppo Adolescenti”. 
  
 
I due C.A.G. ospitano studenti degli istituti secondari di 2° grado per percorsi di PCTO 
e studenti universitari della facoltà di Scienze dell’Educazione per percorsi di tirocinio 
curriculare. 
 
Gruppo piccoli 
  
Utenza I minori della scuola primaria (dalla prima classe alla quinta).  
  
Finalità Supportare i minori nella loro crescita tramite: 

1. rinforzo scolastico con aiuto nello svolgimento dei compiti il 
martedì pomeriggio e il sabato mattina 

2. attività manuali, artistiche, grafico pittoriche 
3. attività espressive 
4. attività motorie: giochi di squadra ed equitazione 

  
Organizzazione Le attività si svolgono dal lunedì al venerdì dalle ore 16.30 (uscita 

da scuola – con accompagnamento da scuola al Centro) alle 19.15 
ed il sabato mattina dalle 10.00 alle 12.00 per l’attività di esecuzione 
compiti.   
 
Le attività vengono svolte da educatori professionali, coordinati da 
un pedagogista, supportati da volontari; le attività di supervisione 
degli educatori sono condotte da un consulente psicologo. 
 
Le attività si svolgono nella sede del CAG di via Per Monza 5 ed in 
sedi esterne per specifiche attività: il campo sportivo ed i locali 
dell’oratorio S. Carlo al Bettolino, la biblioteca comunale, il 
maneggio ed altri luoghi del territorio che siano risorse educative e 
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di socializzazione. Al termine della scuola i minori proseguono la 
frequenza fino al 30 giugno dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 17.00 con attività ludiche anche in esterna, e di esecuzione 
compiti assegnati per le vacanze estive. 
 

  
Richieste Ai bambini e alle loro famiglie è richiesta la partecipazione alle 

attività come concordato all’incontro ad inizio anno tra coordinatore 
pedagogico e referente del C.A.G., Servizi Sociali, genitori o chi ne 
fa le veci. 
I minori, al termine delle attività vengono normalmente riaffidati 
alla famiglia in quanto si ritiene che sia questo un momento 
fortemente educativo; tale situazione può essere modificata in 
accordo con i Servizi Sociali sulla base di seri impedimenti della 
famiglia a farsene carico.  

 
Gruppo preadolescenti 
 
Utenza   Minori del triennio della scuola secondaria di 1° grado 
 
Finalità Supportare i minori nella loro crescita tramite: 

1. rinforzo scolastico con aiuto nello svolgimento dei compiti 
2. attività manuali, artistiche, grafico pittoriche e di 

falegnameria 
3. attività espressive 

 
 

Organizzazione Le attività si svolgono dal lunedì al venerdì dalle ore 15.00 alle 
19.15, con l’accompagnamento al Centro a cura degli operatori. 
 
Le attività vengono svolte da educatori professionali, coordinati da 
un pedagogista, supportati da volontari; le attività di supervisione 
degli educatori sono condotte da un consulente psicologo. 
 
Le attività si svolgono nella sede del CAG di Corso Roma 165 ed in 
sedi esterne per specifiche attività: il campo sportivo ed i locali 
dell’oratorio S. Carlo al Bettolino, la biblioteca comunale, ed altri 
luoghi del territorio che siano risorse educative e di socializzazione. 
Per i ragazzi della scuola secondaria di primo grado dal lunedì al 
venerdì dalle 15.00 alle 19.15. In due giornate, per i minori del 1° 
e 2° anno della scuola secondaria di 1° grado, è prevista la 
consumazione del pranzo e quindi l’ingresso al Centro coincide con 
l’orario di uscita da scuola e l’uscita è prevista tra le 18.00 e le 
18.30. 
 

Richieste Ai ragazzi e alle loro famiglie è richiesta la partecipazione alle attività 
come concordato all’incontro ad inizio anno tra coordinatore 
pedagogico e referente del C.A.G., Servizi Sociali, genitori o chi ne 
fa le veci. 
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I minori, al termine delle attività vengono normalmente riaffidati 
alla famiglia in quanto si ritiene che sia questo un momento 
fortemente educativo; tale situazione può essere modificata in 
accordo con i Servizi Sociali sulla base di seri impedimenti della 
famiglia a farsene carico.  
 

 
Progetto di educativa familiare 
 
Utenza Minori della terza classe della scuola secondaria di primo grado 
  
Finalità Garantire attività di supporto, orientamento scolastico ed 

inserimento in attività sportive o ludiche sul territorio. 
  
Organizzazione Un educatore professionale si reca a casa del minore due volte la 

settimana per un totale di 4 ore; negli altri pomeriggi il minore è 
presente nel Gruppo di appartenenza negli orari e nei giorni stabiliti 
di apertura. 
Il progetto è svolto da educatori professionali (i medesimi 
dell’équipe del C.A.G.), coordinati da un responsabile pedagogico. 
Le attività di supervisione degli educatori sono condotte 
mensilmente, per questo progetto, da un consulente psicologo. 

  
Richieste Ai ragazzi e alle loro famiglie è richiesta la partecipazione alle attività 

come concordato all’incontro ad inizio anno tra referente del C.A.G., 
coordinatore pedagogico, Servizi Sociali, genitori o chi ne fa le veci, 
concedendo l’utilizzo di uno spazio nella propria abitazione negli 
orari stabiliti. 

 
 
Gruppo adolescenti 
 
Utenza Minori del triennio della scuola secondaria di secondo grado 
  
Finalità Offrire spazi aggregativi per: 

1. svolgimento compiti scolastici e supporto allo studio 
2. conoscenza e fruizione delle realtà presenti sul territorio 
3. offerta di esperienze socializzanti e di crescita 

  
Organizzazione Le attività del CAG si svolgono dal lunedì al venerdì.  

I ragazzi del triennio della scuola secondaria di secondo grado 
possono accedere ed uscire autonomamente dalla struttura perché 
di età superiore ai 14 anni. 
Il gruppo vede la referenza di un educatore, supportato in alcune 
fasce orarie e sulla base del numero di ragazzi presenti da altri 
educatori dell’équipe e da volontari. Le attività sono progettate in 
équipe e coordinate da un responsabile pedagogico.  
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L’équipe ha spazi di incontro settimanale ed è spazi di supervisione 
mensili condotte da un consulente psicologo. 
 
Le attività, concertate con i ragazzi, si svolgono nella sede del CAG 
di Corso Roma 165 ed in sedi esterne.  
 
E’ attivo, per il gruppo, un progetto definito Extra time che vede due 
momenti fondamentali condotti mensilmente con i ragazzi con lo 
scopo di accrescere e consolidare le dinamiche di gruppo: 

• una cena conviviale il primo venerdì del mese 
• un’attività esterna decisa con i ragazzi il terzo sabato del 

mese. 
  
Richieste Ai ragazzi e alle loro famiglie è richiesta la partecipazione alle attività 

come concordato all’incontro ad inizio anno tra referente del C.A.G., 
coordinatore pedagogico, Servizi Sociali, genitori o chi ne fa le veci. 

 
 
Progetti educativi individualizzati 
 
Utenza   Minori afferenti a tutte le fasce di età 
 
Finalità Offrire un accompagnamento educativo individualizzato finalizzato 

ad un graduale inserimento nel gruppo 
 
Organizzazione I progetti educativi individualizzati, attivi dal lunedì al venerdì, per 

minori che necessitano di un affiancamento specifico con un 
educatore dedicato, come passo propedeutico all’inserimento 
all’interno del gruppo dei pari. 
 
 
Specifiche figure educative sono di supporto ai minori sulla base dei 
bisogni individuati con il servizio sociale inviante e concertati con la 
famiglia.  
 
Le attività, concertate con i ragazzi, si svolgono nelle sedi del CAG 
di Corso Roma 165 e di Via per Monza 5 ed in sedi esterne, qualora 
sia necessario.  
 
 

Richieste Ai ragazzi e alle loro famiglie è richiesta la partecipazione alle attività 
così come concordato nel progetto educativo iniziale. 

 
 
Progetto Crearestate  
 
Utenza 30 Minori del territorio, tra cui quelli già frequentanti il CAG, di età 

compresa tra i 6 ei 12 anni.  
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Finalità Garantire attività educative e di svago giornaliere (dalle 9.00 alle 

17.00) per tre settimane estive prima dell’inizio dell’anno scolastico.  
  
Organizzazione Le attività del progetto si svolgono dal lunedì al venerdì su tre gruppi 

di minori e prevedono momenti di supporto didattico e attività 
laboratoriali in sede, alternati a gite e attività esterne di svago. 
Ogni gruppo vede la referenza di un educatore, supportato in alcune 
fasce orarie e sulla base del numero di bambini presenti, da altri 
educatori dell’équipe e da volontari. Le attività sono progettate in 
équipe e coordinate da un responsabile pedagogico.  
Le attività si svolgono nella sede del CAG di via per Monza 5 e presso 
l’Oratorio ubicato nella zona limitrofa al Centro ed in sedi esterne.  
 
 

Richieste Ai minori e alle loro famiglie è richiesta la partecipazione alle attività 
come concordato all’atto di iscrizione (presso il Servizio Sociale o 
direttamente presso la sede del C.A.G.). È richiesta la copertura dei 
costi relativi agli accessi alle strutture esterne (piscina o parco 
divertimenti). 

 
 
Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) Corso Roma 
165 
 
Il CAG di Corso Roma 165 è uno spazio che accoglie preadolescenti e adolescenti del 
territorio, con accesso libero anche su segnalazione delle scuole ed eventualmente dei 
Servizi Sociali. 
Attualmente il coordinatore pedagogico del progetto, in possesso di Laurea in Scienze 
dell’Educazione, riveste anche un ruolo operativo con l’utenza, supportato da un gruppo 
di volontari e da un educatore per n. 4 ore settimanali. 
Il Consiglio Direttivo nomina un volontario Referente per l’attività del Centro. 
Il coordinatore pedagogico è parte dell’équipe educativa. 
Le attività di supervisione volontari sono condotte bimestralmente dal coordinatore 
nell’ottica di una formazione permanente. 
  
Ai ragazzi frequentanti viene offerto uno spazio ed un supporto per l’esecuzione dei 
compiti scolastici, ed una rosa di attività di laboratorio mirate e co-progettate con il 
gruppo, da realizzare in sede e fuori sede (es. biblioteca, fonoteca, conoscenza del 
territorio, sala musica, ecc.) 
Per tutti i ragazzi è richiesta un’iscrizione e l’adesione alle singole attività.  
E’ prevista una verifica periodica con gli stessi, la famiglia e la scuola di provenienza 
(se necessario).  
 
La struttura e la sua collocazione aprono diverse possibilità di intervento al fine di offrire 
alla Comunità del Quartiere e al territorio di Cologno Monzese un luogo di 
socializzazione, di accoglienza e di ascolto per i preadolescenti, gli adolescenti e per le 
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loro famiglie e di interazione con altri gruppi per uno scambio proficuo di esperienze e 
competenze. 
 
 
Utenza  Ragazze e ragazzi della scuola secondaria di 1° e 2° grado  
 
 
Finalità Promozione del benessere sociale e individuale e promozione di nuove 

autonomie in ambito sociale e didattico attraverso: 
● Supporto pedagogico di gruppo ed individuale ove necessario; 
● Attività di esplorazione dell’universo emozionale e il racconto di sé con le 

parole delle emozioni; 
● Supporto didattico attraverso l’esecuzione dei compiti assegnati a scuola 

con la promozione di un metodo studio adeguato; 
● Attività ludico-ricreative che aiutino il gruppo ad essere sempre più 

competente, autonomo e critico nelle scelte che la vita e la società 
propongono; 

 
La tipologia delle attività ha lo scopo di favorire anche la scoperta delle 
potenzialità di ognuno, l’appartenenza ad un gruppo, la socializzazione. 

 
Le attività proposte sono: 
1. Supporto didattico 
2. attività di tipo manuale: falegnameria, attività grafico pittoriche, cucina 
3. attività di tipo comunicativo: socializzazione emotiva 
4. attività esterne 
5. gioco autogestito 

 

Organizzazione: Il CAG è aperto dal lunedì al venerdì pomeriggio 

Il Cag Adolescenti è aperto 

• Martedì e giovedì dalle 17.00 alle 19.00 
 

Il Cag Preadolescenti è aperto 

• Lunedì, mercoledì e venerdì dalle 15.00 alle 19.00 

Con la seguente programmazione oraria 

• Dalle 15.00 alle 17.00 esecuzione dei compiti 
• Dalle 17.00 alle 18.00 gioco libero e merenda 
• Dalle 18.00 alle 19.00 laboratorio 

nei giorni di apertura delle scuole, orientativamente secondo il 
calendario scolastico regionale. 

Sono previste aperture serali per momenti ludici e di 
partecipazione ad eventi sul territorio. Sono previste attività 
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specifiche, concordate con il gruppo di minori anche in giorni e 
fasce orarie differenti. 

Le attività si svolgono nella sede del CAG di Corso Roma 165 ed 
eventualmente, in base ai bisogni emergenti degli utenti, in sedi 
esterne.  

  

Accesso  Adesione volontaria del minore, richiesta e concordata con la famiglia, 
su invito del personale docente della scuola oppure dei servizi sociali, 
ovvero su richiesta diretta da parte della famiglia. 

                    L’ingresso e l’uscita avviene in autonomia da parte dei minori con 
liberatoria rilasciata dalla famiglia. 

Il servizio non prevede alcuna retta di iscrizione a carico delle famiglie e 
attualmente non sono previsti rimborsi a carico dell’Amministrazione 
Comunale. 

Richieste Ai ragazzi è richiesta la partecipazione alle attività come 
concordato all’atto dell’iscrizione.  

Per i due C.A.G 
  
Responsabilità 
 

Il Consiglio Direttivo nomina un referente che ha le seguenti 
responsabilità: 

● in affiancamento al coordinatore tiene i contatti con i Servizi 
Sociali (ingressi, dimissioni) 

● verifica l’operato del coordinatore e degli operatori 
● autorizza la presenza dei volontari e dei tirocinanti 
● partecipa alle riunioni di supervisione volontari 
● partecipa alle riunioni di coordinamento 
● relaziona al Consiglio Direttivo in merito al funzionamento 

dei C.A.G. 
 
il coordinatore pedagogico ha la responsabilità di: 

● progettare, organizzare e verificare le attività 
● verificare ed inoltrare ai Servizi Sociali i progetti educativi 

individualizzati 
● gestire lo sportello per i genitori 
● mantenere i contatti necessari con gli enti esterni 
● gestire e partecipare alle riunioni settimanali di équipe 
● gestire e condurre le riunioni di supervisioni volontari 
● partecipare alle riunioni mensili di supervisione educatori 
● partecipare alle riunioni di coordinamento 
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● partecipare ai momenti di formazione concordati con 
l’Associazione 

 
gli educatori di riferimento hanno le seguenti responsabilità: 

● progettare e realizzare le attività 
● stendere i progetti educativi individualizzati per i ragazzi a 

loro affidati 
● partecipare alle riunioni settimanali di équipe 
● partecipare alle riunioni mensili di supervisione 
● partecipare ai momenti di formazione concordati con 

l’Associazione 
 
gli operatori delle attività di laboratorio (maestri d’arte): 

● organizzano le attività affidate 
● partecipano alle riunioni settimanali di équipe 
● partecipano alle riunioni mensili di supervisione 
● partecipano ai momenti di formazione concordati con 

l’Associazione 
 
I volontari del CAG lavorano in stretto contatto con gli operatori, 
negli orari concordati con il coordinatore pedagogico, partecipano ai 
momenti di formazione proposti dall’Associazione, partecipano alla 
supervisione bimestrale presieduta dal coordinatore pedagogico. 

  
Accesso L’inserimento dei minori avviene in collaborazione con i Servizi 

Sociali di Cologno Monzese come indicato nella convenzione 
stipulata con il Comune stesso e segue le seguenti fasi: 

● Segnalazione/richiesta di inserimento presentata 
dall’Assistente Sociale di riferimento; 

● Valutazione della richiesta nella riunione di équipe; 
● Se la valutazione è definita congrua, confronto con 

l’Assistente Sociale per la definizione degli step successivi; 
● Incontro con le figure genitoriali presso il Servizio Sociale per 

la presentazione del servizio e la definizione ipotetica del 
progetto di frequenza; 

● Visita del minore al CAG a cui segue l’inserimento. 
L’inserimento di altri minori del territorio può essere richiesto 
direttamente dai genitori al coordinatore del CAG che provvederà a 
verificare con l’équipe la disponibilità all’accoglienza e, se ritenuta 
possibile, fornire alla referente la scheda di inserimento (allegato 
CAG n. 1) per l’inoltro al Consiglio Direttivo.  
 

  
Valutazione e 
tutela 

La valutazione del livello di soddisfazione viene fatta 
somministrando questionari di soddisfazione ai ragazzi, alle 
famiglie, agli operatori e ai volontari.  
I dati raccolti vengono inoltrati al Consiglio Direttivo e analizzati al 
fine di strutturare interventi di miglioramento o a richiedere 
eventualmente all’équipe di perfezionare le attività promosse.  
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Tutti i dati sensibili sono trattati a norma di legge. 
La tutela dei ragazzi e dei genitori segue le seguenti procedure:  

1. in caso di presunte inadempienze da parte di operatori o 
volontari, il genitore fa presente la situazione al coordinatore 
pedagogico 

2. nel caso non vi sia un chiarimento sufficiente, il genitore farà 
richiesta scritta al Responsabile del CAG, che darà risposta 
entro 15 giorni 

Ogni critica è analizzata dai responsabili dell’Associazione con 
attenzione, anche nell’intento di migliorare sempre più il servizio 
offerto. 

 
 
Retta  Il rimborso è definito dal bando promosso dal comune di Cologno 

Monzese con il quale si attiva una Convenzione. Comprende tutte le 
attività svolte in sede o in altro luogo, comprese gite e vacanze 
estive. 
Per gli inserimenti da parte di privati è previsto una quota di 
compartecipazione alla spesa sostenuta. 
 
 

 
 
 

   
Gruppo “Il Germoglio” Progetti di Famiglie a sostegno di 
Famiglie (Progetto F.A.F.) 
 
Il Progetto F.A.F. è un progetto di supporto rivolto a nuclei familiari con minori, in 
difficoltà nella gestione e nell’accudimento dei propri figli. 
Attraverso l’attivazione di reti solidali tra famiglie, si promuovono forme di prevenzione 
di un possibile disagio sociale o rischio evolutivo dei minori, restituendo alle famiglie 
stesse un ruolo centrale e attivo nel fronteggiare le difficoltà.  
Le famiglie interessate a vivere questa esperienza sono accolte nel gruppo “Il 
Germoglio”. 
 
Utenza Famiglie con minori in difficoltà che risiedono sul territorio o su 

comuni limitrofi, anche in progetti di pronto intervento.  
  
Finalità Garantire supporto a famiglie del territorio in risposta a specifici 

bisogni da loro portati.   
 
Rispondere alle richieste dei Servizi Sociali di Cologno Monzese, con 
il quale si è in convenzione ed eventuali comuni segnalanti.  

  
Organizzazione  
 
 
 
 
 

Incontri mensili di gruppo (2 ore) condotti da consulente psicologo 
e tutor del gruppo con la finalità di supporto costante a quanti, in 
collegamento con l’Associazione, vivono esperienze di sostegno a 
nuclei familiari in difficoltà.  
Possono essere previsti interventi di esperti su tematiche specifiche 
richieste dai gruppi. 
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Accesso  
 
 
 
 
 

Occasionalmente sono previsti momenti informali per accrescere 
l’appartenenza ai gruppi. 
I gruppi e l’Associazione si impegnano a supportare quanti vivono le 
esperienze proposte o condivise dal gruppo stesso, con colloqui di 
sostegno individuali e/o di coppia con la tutor ed eventualmente 
anche con la psicologa.  
  
Per l’utenza l’accesso avviene attraverso la segnalazione del Servizio 
Sociale.  Per le famiglie che si candidano a progetti F.A.F l’accesso 
avviene mediante primo colloquio con la tutor e partecipazione a tre 
incontri come uditori, alla fine dei quali seguirà incontro con il 
Presidente e un Socio Fondatore dell’Associazione. 
 
 

  
Richieste Alla famiglia F.A.F. è richiesta la partecipazione costante agli 

incontri mensili di gruppo e alle attività di sensibilizzazione e 
promozione della cultura dell’accoglienza. Alle famiglie utenti è 
richiesta l’adesione al progetto pattuito con il Servizio Sociale. 

 
Retta  
 
 
 
Valutazione e 
tutela  
 
 
 
 
 
 
 
 

Il rimborso spese è quello previsto nella tabella allegata 
all’affidamento del servizio da parte del comune di residenza del 
minore e della famiglia coinvolta. 
 
La valutazione del servizio viene effettuata sulla base dei seguenti 
indicatori: 

• Numero segnalazioni accolte 
• Presenze agli incontri mensili di gruppo;  
• Nuovi inserimenti o dimissioni dai gruppi; 
• Storicità dei componenti dei gruppi;  
• Disponibilità delle famiglie a collaborare nei momenti di 

sensibilizzazione del FaF;  
• Disponibilità al pronto intervento;  

 
Il benessere delle famiglie viene valutata attraverso la 
somministrazione di un questionario anonimo annuale. 

 
 

  
Gruppo “l’Aquilone” Progetti di affido familiare 
Sede: via per Monza 5 
 
L’affido familiare è un intervento temporaneo di aiuto e di sostegno ad un minore che 
proviene da una famiglia in difficoltà. Attraverso l’affidamento una famiglia, una coppia 
o una singola persona, possono accogliere nella propria casa temporaneamente un 
minore per rispondere ai suoi bisogni affettivi, educativi e di cura. 
Le richieste sono inviate dai Servizi Sociali di Cologno Monzese, con il quale 
l’Associazione è in convenzione, o da altri comuni.  
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Il gruppo “l’Aquilone” è un gruppo composto da famiglie o persone singole, che 
desiderano formarsi all’esperienza dell’affido familiare o hanno avviato progetti di affido.  
 
Utenza Minori che necessitano di essere accolti temporaneamente presso 

una famiglia. 
  
Finalità Accoglienza di minori.  

Per le famiglie affidatarie garantire un supporto costante con 
particolare attenzione alla fase di avvio e di chiusura di un affido.   
 
Rispondere alle richieste dei Servizi Sociali di Cologno Monzese, con 
il quale si è in convenzione ed eventuali altri comuni segnalanti.  

  
Organizzazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Accesso  
 
 
 
 
 

Incontri mensili di gruppo (2 ore) condotti da consulente psicologo 
e tutor del gruppo dedicati alle famiglie affidatarie; possono essere 
previsti interventi di esperti su problematiche particolari richieste 
dal gruppo. 
Occasionalmente sono previsti momenti informali conviviali per 
accrescere l’appartenenza al gruppo. 
Il gruppo e l’Associazione si impegnano a supportare quanti vivono 
le esperienze proposte o condivise dal gruppo stesso, con colloqui 
di sostegno individuali e/o di coppia condotti dal tutor e dalla 
consulente psicologa. 
 
 
I minori vengono accolti a seguito di segnalazione da parte dei 
servizi sociali e della valutazione della candidatura della famiglia del 
gruppo da parte dei servizi stessi. L’accesso al gruppo delle famiglie 
affidatarie avviene mediante un primo colloquio con la tutor e la 
partecipazione a tre incontri come uditori, alla fine dei quali seguirà 
un incontro un Socio Fondatore dell’Associazione e il referente del 
Servizio. 
 
 

  
Richieste Alle famiglie affidatarie è richiesta la partecipazione costante agli 

incontri mensili di gruppo e alle attività di sensibilizzazione e 
promozione della cultura dell’affido.  

 



 

 
Associazione Creare Primavera odv 

Carta dei servizi 
Versione 1 
Data  dicembre 2003 

Aggiornamento .15 
Data aprile 2025 

Pagina 27/ 39 

 

Retta  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Valutazione e 
tutela  
 
 
 
 
 
 

Il rimborso è definito dal bando promosso dal comune di Cologno 
Monzese. 
Per altri territori il rimborso prevede il costo sostenuto per l’impegno 
delle figure professionali di tutor e psicologo. Le famiglie coinvolte 
in un progetto di affido percepiscono inoltre dal comune un 
contributo di sostegno mensile previsto per legge, a favore del 
minore. 
 
 
 
La valutazione del servizio viene effettuata sulla base dei seguenti 
indicatori: 

• Numero di appelli risposti; 
• Presenze agli incontri mensili di gruppo;  
• Nuovi inserimenti o dimissioni dai gruppi; 
• Storicità dei componenti dei gruppi;  
• Disponibilità delle famiglie a collaborare nei momenti di 

sensibilizzazione dell’affido;  
• Disponibilità al pronto intervento;  
• Numero di componenti dei gruppi che si sono associati.  

 
Il benessere delle famiglie viene valutata attraverso la 
somministrazione di un questionario anonimo annuale. 
 
 

 
Attività per la diffusione della cultura dell’affido e 
dell’accoglienza  
 
Utenza Abitanti del territorio di Cologno Monzese e Comuni limitrofi 
  
Finalità Diffondere la cultura dell’accoglienza con incontri e testimonianze 
  
Organizzazione Organizzazione di incontri con testimonianze, esperti, dibattiti sui 

temi dell’accoglienza e della solidarietà presso sedi istituzionali, 
parrocchie, oratori, scuole, gruppi, ecc. 

 
  

 
Progetti per l’avvio all’autonomia di nuclei famigliari 
monoparentali (bozza) 
Sede: via Garibaldi 5 
 
Il servizio prevede l’accoglienza di nuclei famigliari monoparentali con la presenza di 
minori, che necessitano di un percorso di autonomia per raggiungere la piena capacità 
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educativa nei confronti dei figli, la tenuta lavorativa e la conseguente capacità di avere 
e gestire una casa propria. 
 
Utenza Mamme o papà soli con figli (il numero di figli può variare da 1 a 4), 

italiani o stranieri, probabilmente in uscita da progetti di “Comunità 
mamma-bambino” o da situazioni per le quali il Servizio Sociale 
inviante ritiene idonea la collocazione nella nostra struttura. 

  
Finalità 
 
 
 

Raggiungimento di una sufficiente grado di autonomia in relazione 
a dimensioni abitative, lavorative e di gestione dei propri figli. 

  
Organizzazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Accesso  
 
 
 
Dimissione  

Ogni nucleo accolto ha a disposizione un appartamento in cui vivere. 
Ogni nucleo è affiancato da un educatore professionale che lo segue 
con una disponibilità media di sei ore settimanali e che aiuta e 
verifica il percorso previsto dall’ente inviante. 
È presente anche un coordinatore del servizio che supporta il 
processo educativo e svolge la funzione di coordinamento con gli 
educatori presenti, tiene i contatti con i servizi di riferimento e con 
il referente dell’associazione. 
È prevista la presenza di volontari che operano in stretto 
collegamento con gli educatori, il coordinatore e il referente 
Sono previste attività di supervisione con la presenza della 
consulente psicologa dell’associazione. 
 
 
Invio da parte dei sevizi di riferimento 
 
 
 
Le dimissioni sono concordate con il servizio di riferimento al 
termine del progetto o a causa di modifiche necessarie dello stesso 
mensili.  

  
Richieste Si richiede all’ospite e al servizio l’adesione al regolamento allegato.  
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Retta  
 
 
Valutazione e 
tutela  
 
 
 
 
 
 

55€/giorno a nucleo famigliare 
 
 
Sono concordati momenti di verifica con il servizio inviante.  
La valutazione del livello di soddisfazione viene fatta 
somministrando questionari di soddisfazione agli ospiti. 
I dati raccolti vengono inoltrati al Consiglio Direttivo e analizzati al 
fine di strutturare interventi di.  
Tutti i dati sensibili sono trattati a norma di legge. 
Ogni critica è analizzata dai responsabili dell’Associazione con 
attenzione, anche nell’intento di migliorare sempre più il servizio 
offerto. 
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Allegato PAA-1 
 

REGOLAMENTO per progetti di Pronta Accoglienza di mamme con minori in 
Via per Monza,5 - Cologno Monzese 

 
1. Il centro offre OSPITALITA' TEMPORANEA a mamme con figli minori che si trovino in stato di 
urgente bisogno, senza alternative pubbliche o private, con la prospettiva di risoluzione entro un termine 
determinato. 

2. Condizione indispensabile per essere accolti è un colloquio svolto con i responsabili dell’Associazione 
e l’ente inviante. L'accettazione definitiva è subordinata all'approvazione del Consiglio Direttivo 
dell'Associazione. 

3. Non sono ammesse persone in stato di dipendenza (da alcool o droghe) con significative patologie 
psichiatriche o che non siano in possesso di documenti validi. 

4. Nella casa è assolutamente vietato tenere comportamenti o linguaggi indecorosi e compiere 
qualsiasi atto che turbi la tranquillità delle persone conviventi nell’appartamento, delle altre famiglie del 
caseggiato e del vicinato. 

5. Gli ospiti non possono ricevere visite di amici o parenti, né consegnare ad alcuno, o fare delle copie 
delle chiavi di accesso al centro. E’ vietato chiedere la residenza per sé e per il proprio nucleo familiare. 

6. Un volontario dell’Associazione si recherà settimanalmente al centro per un incontro amichevole 

7. Gli ospiti hanno la chiave della propria stanza, l’ingresso va chiuso solo la sera, quando tutti sono 
rientrati 

8. Gli ospiti non devono intrattenersi al cancello di ingresso né sostarvi con automezzi. 

9. Il rientro al Centro deve avvenire non oltre le ore 21.Gli ospiti per assentarsi dopo le ore 21.00 o 
per la notte DEVONO AVVISARE i responsabili al numero segnato sotto nel Regolamento.  Il Responsabile 
dovrà comunicare l’assenza all’Ente inviante. 

10. Gli ospiti devono ritirarsi nelle loro camere entro e non oltre le ore 23. 

11. Gli ospiti provvedono personalmente ed a proprie spese al vitto per sé e per i minori. E' esclusa 
l'assistenza sanitaria se non quella offerta dalle strutture pubbliche. L’Associazione quindicinalmente 
distribuisce i viveri che le pervengono dal Banco Alimentare.  

12. Gli ospiti sono responsabili della pulizia della casa e del cortile e devono aver cura di quanto è 
messo a disposizione avvisando in caso di guasti o danni: le mamme sono responsabili di eventuali 
comportamenti poco corretti e/o danni arrecati dai minori loro affidati.  

13. E' necessario che i locali siano utilizzati correttamente: il soggiorno deve essere sempre a 
disposizione di tutti gli ospiti e dei volontari; gli incaricati dal Consiglio Direttivo dell'Associazione, in caso 
di necessità, hanno la facoltà di accedere anche alle camere degli ospiti. 

14. E' dovere di tutti, ospiti e volontari, fare in modo che le spese siano contenute il più possibile, 
evitando sprechi di qualsiasi genere. 

15. Nei locali del centro è VIETATO FUMARE e introdurre animali. 

16. Le ospiti sono tenute alla raccolta differenziata dei rifiuti secondo quanto stabilito dal Comune di 
Cologno Monzese e a provvedere alla collocazione dei bidoni fuori dal cancello nelle giornate previste 
seguendo un calendario a rotazione. 

17. Qualsiasi necessità deve essere comunicata via sms/whatsapp o chiamando il n. 347 8587639 
negli orari d’ufficio (al di fuori solo in caso di urgenza). 

18. La permanenza stessa nel centro significherà di per sé la tacita accettazione del presente 
regolamento e di tutti gli aspetti concernenti l’utilizzo degli spazi comuni. 

         L’inosservanza del regolamento comporterà l’immediato allontanamento dal Centro. 

Firma Associazione 
 
……………………………………. 

Firma Ente inviante 
 
……………………………………. 

Firma ospite/nucleo 
 
…………………………………… 
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Allegato PAA-2 
 

REGOLAMENTO per Accoglienza di un/a single in 
Via per Monza,5 - Cologno Monzese 

1. Il centro offre OSPITALITA' TEMPORANEA ad un adulto single che si trova in stato di urgente 
bisogno, senza alternative pubbliche o private, con la prospettiva di risoluzione entro un termine 
determinato. 

2. Condizione indispensabile per essere accolti è un colloquio svolto con i responsabili. L’accettazione 
definitiva è subordinata all’approvazione del Consiglio Direttivo dell’Associazione. 

3. Non sono ammesse persone in particolare stato di dipendenza (da alcool o droghe) con 
significative patologie psichiatriche o che non siano in possesso di documenti validi. 

4. Nella casa è assolutamente vietato tenere comportamenti o linguaggi indecorosi e compiere 
qualsiasi atto che turbi la tranquillità delle altre famiglie del caseggiato e del vicinato. 

5. All’arrivo vengono consegnate le chiavi del cancello e la chiave della stanza, che deve rimanere 
appesa accanto alla porta quando l’ospite è fuori dal Centro. 

6. Un volontario dell’Associazione si recherà settimanalmente al centro per un incontro amichevole. 

7. L’ospite non può ricevere visite di amici o parenti, né consegnare ad alcuno, o fare delle copie delle 
chiavi di accesso al centro. 

8. L’ospite non deve intrattenersi al cancello di ingresso né sostarvi con automezzi. 

9. E’ vietato chiedere la residenza. 

10. Il rientro al Centro deve avvenire non oltre le ore 21. 

11. L’ospite per assentarsi dopo le ore 21.00 DEVE AVVISARE i responsabili al numero segnato sotto 
nel Regolamento. Sarà il Responsabile a valutare l’eccezionale possibilità di risposta affermativa a tale 
richiesta. 

12. L’ospite provvede personalmente ed a proprie spese al vitto per sé. E' esclusa l'assistenza sanitaria 
se non quella offerta dalle strutture pubbliche. L’Associazione quindicinalmente distribuisce i viveri che le 
pervengono dal Banco Alimentare.  

13. L’ospite è responsabile della pulizia della casa e deve aver cura di quanto è messo a disposizione 
avvisando in caso di guasti o danni.  

14. E' necessario che il locale sia utilizzato correttamente, i volontari o gli incaricati dal Consiglio 
Direttivo dell'Associazione, in caso di necessità, hanno la facoltà di accedere alla stanzetta. 

15. E' dovere di tutti, ospiti e volontari, fare in modo che le spese siano contenute il più possibile, 
evitando sprechi di qualsiasi genere. 

16. Nei locali del centro è VIETATO FUMARE e introdurre animali. 

17. L’ospite è tenuto a provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti, coìi come prescritto dal Comune 
di Cologno Monzese. 

18. Qualsiasi necessità deve essere comunicata via sms/whatsapp o chiamando il 347 8587639 
negli orari d’ufficio (al di fuori solo in caso di urgenza). 

L’inosservanza del regolamento comporterà l’immediato allontanamento dal Centro. 
 
 
 
Firma Associazione 
 
………………………………. 

Firma Ente inviante 
 
………………………………. 

Firma ospite 
 
………………………………. 
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Allegato PAA-3 
REGOLAMENTO per progetti di pronta Accoglienza di nuclei familiari in 

Via Mozart, 28 - Cologno Monzese 
Centro Padre Lele 

1. Il centro offre OSPITALITA'TEMPORANEA a nuclei famigliari con figli minori che si trovino in 
stato di urgente bisogno, su richiesta di un ENTE pubblico e per un tempo determinato dallo stesso Ente. 

2. Condizione indispensabile per essere accolti è un colloquio svolto con i responsabili. L'accettazione 
definitiva è subordinata all'approvazione del Consiglio Direttivo dell'Associazione. 

3. Non sono ammesse persone in particolare stato di dipendenza (da alcool o droghe) o che non siano 
in possesso di documenti validi. 

4. Nella casa è assolutamente vietato tenere comportamenti o linguaggi indecorosi e compiere 
qualsiasi atto che turbi la tranquillità del vicinato e delle altre famiglie dello stabile. 

5. Gli ospiti possono ricevere visite di parenti o amici durante il giorno ma non possono far pernottare 
nessuno.   Le chiavi di accesso al centro (cancello e appartamento) non possono essere consegnate a 
persone che non fanno parte del nucleo familiare e non possono essere duplicate. E’ vietato chiedere la 
residenza per sé e per il proprio nucleo familiare. 

6. Il rientro al Centro deve avvenire non oltre le ore 22. Gli ospiti per assentarsi dopo questo orario o 
per la notte devono avvisare i responsabili al numero segnato sotto nel regolamento. Il Referente dovrà 
comunicare l’assenza al Servizio inviante. 

7. Gli ospiti provvedono personalmente ed a proprie spese al vitto per sé e per i minori. L’Associazione 
quindicinalmente distribuisce i viveri che le pervengono dal Banco Alimentare.  

8. Gli ospiti sono responsabili della pulizia della casa, del cortile e delle scale, devono aver cura di 
quanto è messo a disposizione avvisando in caso di guasti o danni: gli ospiti adulti sono responsabili di 
eventuali comportamenti poco corretti e/o danni arrecati dai minori loro affidati o da loro ospiti occasionali. 
Il cancello deve essere sempre chiuso a chiave. 

9. E' necessario che i locali siano utilizzati correttamente: la facoltà di accedere ai locali è prevista 
anche per i volontari e per gli incaricati del Consiglio Direttivo dell'Associazione, in caso di necessità. 
Settimanalmente volontari dell’Associazione Creare Primavera si recheranno presso le famiglie ospitate per 
una amichevole chiacchierata. 

10. E' dovere di tutti gli ospiti fare in modo che le spese siano contenute il più possibile, evitando 
sprechi di qualsiasi genere. 

11. Gli ospiti non possono parcheggiare automezzi o depositare oggetti personali nel cortile di uso 
comune. 

12. Nei locali del Centro è VIETATO FUMARE e introdurre animali 

13. Le famiglie ospiti sono tenute alla raccolta differenziata dei rifiuti secondo quanto stabilito dal 
Comune di Cologno Monzese e, seguendo un calendario a rotazione a provvedere alla collocazione dei 
bidoni fuori dal cancello nelle giornate previste e a tenere in ordine e pulita la zona dedicata alle immondizie 
compreso il cortile, le scale e la lavanderia. 

14. Qualsiasi necessità deve essere comunicata via sms/whatsapp o chiamando il 347 8587639 
negli orari d’ufficio (al di fuori solo in caso di urgenza). 

15. La permanenza stessa nel Centro significherà di per sé la tacita accettazione del presente 
regolamento e di tutti gli aspetti concernenti l’utilizzo degli spazi comuni. 

         L’inosservanza del regolamento comporterà l’immediato allontanamento dal centro. 
 
 

Firma Associazione 
 
 
…………………………….. 

Firma Ente inviante 
 
 
…………………………….. 

Firma ospite/nucleo 
 
 
……………………………. 
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Allegato PAA-4 

REGOLAMENTO per progetti di seconda Accoglienza di nuclei familiari in 
Via Santa Maria,23 - Cologno Monzese - Centro Cardinale Carlo Maria Martini 

1. Il centro offre OSPITALITA' temporanea a famiglie con figli minori che si trovino in stato di bisogno, senza 
alternative pubbliche o private, con la prospettiva di risoluzione entro un tempo determinato. 

2. Il periodo di accoglienza è stabilito in un minimo di anni uno ed un massimo di anni tre. 

3. E’ previsto un contributo spese mensile a carico della famiglia accolta. 

4. Condizione indispensabile per essere accolti è un colloquio svolto con i responsabili e la dimostrazione dello 
stato di necessità. 

5. L'accettazione definitiva è subordinata all'approvazione del Consiglio Direttivo dell'Associazione. 

6. Le famiglie accolte devono dimostrare di avere un reddito, anche minimo, che permetterà loro di contribuire 
alle spese e poter progettare un trasferimento in autonomia dopo il periodo di permanenza stabilito. 

7. Non sono ammesse persone in particolare stato di dipendenza (da alcool o droghe) con significative patologie 
psichiatriche o che non siano in possesso di documenti validi. 

8. Nella casa è assolutamente vietato tenere comportamenti o linguaggi indecorosi e compiere qualsiasi atto che 
turbi la tranquillità delle altre famiglie del cortile. 

9. Gli ospiti possono ricevere visite di parenti o amici durante il giorno, ma non possono far pernottare nessun’altra 
persona che non faccia parte del nucleo autorizzato. Le chiavi di accesso all’appartamento non possono essere 
consegnate a persone che non fanno parte del nucleo familiare e non possono essere duplicate. È vietato chiedere la 
residenza per sé e per il proprio nucleo familiare. 

10. Un volontario dell’Associazione si recherà quindicinalmente al centro per un incontro amichevole. 

11. Gli ospiti provvedono personalmente ed a proprie spese al vitto per sé e per i minori. È esclusa l’assistenza 
sanitaria se non quella offerta dalle strutture pubbliche. l’Associazione quindicinalmente distribuisce viveri provenienti 
dal banco alimentare. 

12. Gli ospiti sono responsabili della pulizia della casa e degli spazi comuni e devono aver cura di quanto è messo 
a disposizione. Compete al nucleo l’effettuazione delle piccole riparazioni e dei guasti che non richiedono interventi 
specialistici sia dell’alloggio che delle attrezzature e degli arredi messi a disposizione (es rottura di vetri, fissaggio di 
viterie, ecc.) e la sostituzione dei beni di consumo (es. lampadine). Eventuali disfunzioni degli impianti, guasti e rotture 
di oggetti, vanno tempestivamente comunicate all’ Associazione. 

13. Il nucleo, al momento della consegna delle chiavi, deve provvedere a depositare all’Associazione, che rilascia 
specifica ricevuta, un deposito in contanti a cauzione dell’effettuazione degli interventi di cura e manutenzione 
dell’appartamento dell’importo di Euro 100, importo che verrà restituito al termine dell’ospitalità dopo la verifica che 
l’alloggio sia stato riconsegnato nello stato medesimo in cui l’ha ricevuto salvo il normale deperimento d’uso. 

14. Gli ospiti adulti sono responsabili di eventuali comportamenti poco corretti e/o danni arrecati dai minori loro 
affidati o da loro ospiti occasionali. 

15. Gli ospiti devono inoltre provvedere allo smaltimento dei rifiuti, rispettando il vigente regolamento del Comune 
di Cologno, a tenere in ordine e pulita la zona dedicata e a provvedere alla collocazione dei bidoni fuori dal cortile nelle 
giornate previste seguendo un calendario a rotazione. 

16. E’ necessario che i locali siano utilizzati correttamente: la facoltà di accedere ai locali è prevista anche per i 
volontari e per gli incaricati del Consiglio Direttivo dell'Associazione, in caso di necessità. 

17. E’ dovere di tutti gli ospiti fare in modo che le spese siano contenute il più possibile, evitando sprechi di qualsiasi 
genere. 

18. E’ possibile parcheggiare l’auto negli spazi dedicati all’Associazione solo se autorizzati. 

19. Nei locali del centro è VIETATO FUMARE e introdurre animali anche se domestici. 

20. Qualsiasi necessità deve essere comunicata via sms/whatsapp o chiamando al n.347 8587639 negli orari 
d’ufficio (al di fuori solo in caso di urgenza). in caso di assenza per la notte avvisare 

21. La permanenza stessa nel centro significherà di per sé la tacita accettazione del presente regolamento e di tutti 
gli aspetti concernenti l’utilizzo degli spazi comuni. 

        L'inosservanza del regolamento comporterà l'immediato allontanamento dal Centro. 

Firma Associazione 
 
…………………………………………………………. 

Firma Ente inviante 
 
…………………………………………………………. 

Firma ospiti/nucleo 
 
………………………………………………………… 
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Allegato PAA-5 
REGOLAMENTO per appartamento Aler per un progetto di seconda accoglienza 

in Via Guzzina, 35 - Cologno Monzese 
 

1) Il centro offre OSPITALITA' a famiglie con figli minori fino ad un massimo di n.4 persone che si trovino in stato 
di bisogno, senza alternative pubbliche o private, con la prospettiva di risoluzione entro un tempo determinato. 

2) Il periodo di accoglienza è stabilito in un minimo di anni uno ed un massimo di anni tre. 

3) E’ previsto un contributo spese a carico della famiglia accolta. 

4) Condizione indispensabile per essere accolti è un colloquio svolto con i responsabili e la dimostrazione dello 
stato di necessità. 

5)  L'accettazione definitiva è subordinata all'approvazione del Consiglio Direttivo dell'Associazione. 

6) Le famiglie accolte devono dimostrare di avere un reddito, anche minimo, che permetterà loro di contribuire 
alle spese e poter progettare un trasferimento in autonomia dopo il periodo di permanenza stabilito. 

7) Non sono ammesse persone che non siano in possesso di documenti validi, che vivano situazioni di dipendenza 
da sostanze (alcool, droghe, ...) o in presenza di patologie psichiatriche. 

8) Nella casa è assolutamente vietato tenere comportamenti o linguaggio indecorosi e compiere qualsiasi atto che 
turbi la tranquillità del vicinato. 

9) Gli ospiti possono ricevere visite di parenti o amici durante il giorno, ma non possono ospitare parenti e amici 
a dormire né consegnare ad alcuno le chiavi di accesso al Centro né richiedere la residenza per sé e per il proprio nucleo 
familiare. 

10) Un volontario dell’Associazione si recherà quindicinalmente al centro per un incontro amichevole 

11) Gli ospiti provvedono personalmente ed a proprie spese al vitto per sé e per i minori. E’ esclusa l’assistenza 
sanitaria se non quella offerta dalle strutture pubbliche. L’Associazione quindicinalmente distribuisce viveri provenienti 
dal banco alimentare. 

12) Gli ospiti sono responsabili della pulizia della casa e degli spazi comuni (salvo accordi differenti) e devono aver 
cura di quanto è messo a disposizione avvisando in caso di guasti o danni; eventuali disfunzioni degli impianti vanno 
tempestivamente comunicate all’ Associazione. 

13) Gli ospiti adulti sono responsabili di eventuali comportamenti poco corretti e/o danni arrecati dai minori loro 
affidati. 

14)  Le famiglie ospiti sono tenute alla raccolta differenziata dei rifiuti secondo quanto stabilito dal Comune di 
Cologno Monzese e a provvedere alla collocazione dei rifiuti secondo le regole del condominio. 

15) E' necessario che i locali siano utilizzati correttamente: la facoltà di accedere ai locali è prevista anche per i 
volontari e per gli incaricati del Consiglio Direttivo dell'Associazione, in caso di necessità. 

16) E' dovere di tutti fare in modo che le spese siano contenute il più possibile, evitando sprechi di qualsiasi genere. 

17) Nei locali del centro è VIETATO FUMARE e introdurre animali. 

18) Al fine di garantire l’effettuazione della cura e piccola manutenzione, il nucleo al momento della consegna delle 
chiavi dovrà provvedere a depositare nelle mani dell’Associazione Creare Primavera, che rilascerà specifica ricevuta in 
proposito, un deposito in contanti a cauzione dell’effettuazione degli interventi di cura e manutenzione dell’appartamento 
dell’importo di € 100,00, importo che verrà restituito al termine dell’ospitalità dopo la verifica in contradditorio che 
l’alloggio sia stato riconsegnato nello stato medesimo in cui l'ha ricevuto salvo il normale deperimento d'uso. 

19) E’ permesso parcheggiare l’auto nello spazio riservato in parcheggio con il n.20 

20) Qualsiasi necessità deve essere comunicata via sms/whatsapp o chiamando il n. 347 8587639 negli 

orari d’ufficio (al di fuori solo in caso di urgenza). 

21) La permanenza stessa nel centro significherà di per sé la tacita accettazione del presente regolamento e di tutti 
gli aspetti concernenti l’utilizzo degli spazi comuni. 

     L'inosservanza del regolamento comporterà l'immediato allontanamento dal Centro. 

 
 

Firma Associazione 
 
……………………………… 

Firma ente inviante 
 
……………………………… 

Firma ospiti/nucleo 
 
……………………………… 
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Allegato PAA-6 
 

REGOLAMENTO per Progetti di Affitto Solidale 
 

1) Il contratto di AFFITTO O SUB-AFFITTO stipulato con l’Associazione, permette a famiglie con figli 
minori che si trovino in stato di bisogno, di essere accolte in un appartamento arredato/ o da arredare con 
l’aiuto dell’Associazione. 

2) Il periodo di accoglienza è stabilito in base al contratto di Affitto o Sub-affitto redatto secondo le 
norme vigenti. 

3) Il canone di affitto è a carico della famiglia accolta, con eventuale contributo dell’Ente inviante; 

4) Condizione indispensabile per essere accolti è un colloquio con i responsabili e la dimostrazione 
dello stato di necessità. 

5) L'accettazione definitiva è subordinata all'approvazione del Consiglio Direttivo dell'Associazione. 

6) Le famiglie accolte devono dimostrare di avere un reddito, che permetterà loro di pagare l’affitto. 

7) Non sono ammesse persone che non siano in possesso di documenti validi o vivano situazioni di 
dipendenza da sostanze (alcool, droghe,...) o in presenza di patologie psichiatriche. 

8) Nella casa è assolutamente vietato tenere comportamenti o linguaggi indecorosi e compiere 
qualsiasi atto che turbi la tranquillità del vicinato e rispettare il regolamento condominiale. 

9) Gli affittuari non possono ospitare parenti e amici a dormire né consegnare ad altri le chiavi di 
accesso dell’appartamento. 

10) Un volontario dell’Associazione si recherà mensilmente a fare visita per un incontro amichevole 

11) Gli ospiti sono responsabili della pulizia della casa e devono aver cura di quanto è messo a 
disposizione avvisando in caso di guasti o danni. 

12) Disfunzioni degli impianti vanno tempestivamente comunicate all’Associazione via sms/whatsapp 
al n. 347 8587639 negli orari d’ufficio (al di fuori solo in caso di urgenza) 

13) Gli ospiti adulti sono responsabili di eventuali comportamenti poco corretti e/o danni arrecati dai 
minori loro affidati. 

14) Le famiglie ospiti sono tenute alla raccolta differenziata dei rifiuti secondo quanto stabilito dal 
Comune di Cologno Monzese e a provvedere alla collocazione dei rifiuti secondo le regole del condominio. 

15) E' necessario che i locali siano utilizzati correttamente: la facoltà di accedere ai locali è prevista 
anche per i volontari e per gli incaricati del Consiglio Direttivo dell'Associazione, in caso di necessità. 

16) Per la tutela della salute dei minori, è opportuno NON FUMARE nei locali dell’appartamento. 

17) La sottoscrizione del contratto significherà di per sé la tacita accettazione del presente regolamento. 

          L’inosservanza del regolamento comporterà la recessione dal contratto per colpa. 

 

 
 

Firma dell’Associazione 
 
 
……………………………………… 

Firma Ente inviante 
 
 
……………………………………… 

Firma ospiti/nucleo 
 
 
……………………………………… 
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REGOLAMENTO D’USO DEI MINIALLOGGI COMUNALI 

PER L’ACCOGLIENZA ABITATIVA TEMPORANEA DI VIA MOZART,33- COLOGNO MONZESE 

 Da sottoscrivere alla consegna delle chiavi da parte dei componenti adulti del nucleo ospite. 

  

1) I due Minialloggi di proprietà comunale siti in via Mozart 33 (piano terra e piano primo e relative 
pertinenze), sono destinati all’accoglienza di nuclei famigliari in condizioni di emergenza abitativa segnalati 
da parte del Servizio Sociale Comunale. 

2) I Minialloggi offrono OSPITALITA' TEMPORANEA a nuclei famigliari, i cui componenti siano legati da 
vincoli di parentela/affinità o di convivenza more-uxorio, che si trovino in stato di urgente bisogno, con la 
prospettiva di risoluzione entro un tempo determinato. 

3) La durata degli interventi/progetti di accoglienza di norma di norma non dovrà superare i sei mesi, 
con possibilità di proroga, quando ne ricorrano documentate e verificate circostanze, su proposta del 
servizio sociale. 

4) Gli ospiti possono ricevere visite di parenti o amici durante il giorno, ma non possono far pernottare 
nessun’altra persona che non faccia parte del nucleo autorizzato. Le chiavi di accesso al centro (cancello e 
appartamento) non possono essere consegnate a persone che non fanno parte del nucleo famigliare e non 
possono essere duplicate. È altresì vietato tenere comportamenti o linguaggi indecorosi e compiere atti che 
turbino la tranquillità del vicinato e dell’altra famiglia dello stabile. 

5) Gli ospiti sono responsabili della pulizia e cura dell’abitazione e delle parti esterne. Gli ospiti devono 
aver cura di quanto viene messo a disposizione avvisando in caso di guasti o danni: gli ospiti adulti sono 
responsabili di eventuali comportamenti poco corretti e/o danni arrecati dai minori loro affidati o da loro 
ospiti occasionali. Il cancello deve essere sempre chiuso a chiave. 

6)    Per il conferimento dei rifiuti le due famiglie ospiti avranno a disposizione i bidoni condominiali e saranno 
portati fuori dal cancelletto il lunedì sera a cura della famiglia del piano terra ed il giovedì sera dalla famiglia 
del primo piano, e ritirati nella mattinata successiva, rispettando LE REGOLE DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEL Comune di Cologno Monzese. 

7) La cura del giardino retrostante rimane a cura della famiglia del piano terra che ne ha l’accesso 
esclusivo ed il giardino antistante a cura della famiglia del primo piano, che ne avrà cura ed utilizzo. 

8) È necessario che i locali siano utilizzati correttamente: la facoltà di accedere ai locali è prevista 
anche per i volontari e per gli incaricati dell'Associazione Creare Primavera, incaricata della gestione dalla 
proprietà dello stabile. I volontari incaricati dall’Associazione Creare Primavera si recheranno presso le 
famiglie ospitate per una visita di verifica ed un amichevole chiacchierata. Settimanalmente il Coordinatore 
del Servizio si recherà presso le famiglie per verificare il buon andamento dell’accoglienza e le necessità 
del nucleo. 

9) È dovere di tutti gli ospiti fare in modo che le spese siano contenute il più possibile, evitando 
sprechi. 

10) Nello stabile è vietata la permanenza di qualsiasi animale anche se domestico. 

11) Compete al nucleo assegnatario oltre all’effettuazione della pulizia e della cura dell’appartamento, anche 
l’effettuazione delle piccole riparazioni e dei guasti che non richiedono interventi specialistici sia dell’alloggio 
che delle attrezzature e degli arredi messi a disposizione (es. rottura di un vetro, fissaggio di viterie, etc.) 
e la sostituzione dei beni di consumo (es. lampadine, etc.) salvo che derivante dall’usura 

12) Al fine di garantire l’effettuazione della cura e piccola manutenzione, il nucleo al momento della 
consegna delle chiavi dovrà provvedere a depositare nelle mani dell’Associazione Creare Primavera, che 
rilascerà specifica ricevuta in proposito, un deposito in contanti a cauzione dell’effettuazione degli interventi 
di cura e manutenzione dell’appartamento dell’importo di € 100,00, importo che verrà restituito al termine 
dell’ospitalità dopo la verifica in contradditorio che l’alloggio sia stato riconsegnato nello stato medesimo in 
cui l'ha ricevuto salvo il normale deperimento d'uso. 

  

13) Qualsiasi necessità o urgenza deve essere comunicata via SMS AL N. 347 8587639 dell’Associazione. 
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14) Tutte le persone che usufruiscono degli appartamenti sono tenuti al rispetto del presente regolamento, 
la sua ripetuta inosservanza comporterà l’avvio da parte del Comune di Cologno Monzese della procedura 
di decadenza e la richiesta di rilascio dell’alloggio nei termini di legge. 

  

  

Letto, approvato e sottoscritto: 
  

  

Cologno Monzese, ________________ 

  

Firma dei componenti maggiorenni per accettazione del regolamento 

  

  nome e cognome per esteso                                  nome e cognome per esteso 

________________________                                                           ______________________ 

   nome e cognome per esteso                                                           nome e cognome per esteso 

_________________________                                                     

______________________ 
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CAG via per Monza - all. 1 

RICHIESTA DI INSERIMENTO  

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………….. genitore di ………………………………………  di anni ……….. 

Residente a …………………………………………………….. in via………………………………………………………………………………….. 

Tel…………………………………………………………………………… 

Chiedo che mio figlio/a frequenti il Centro di Aggregazione Giovanile (C.A.G.) “Creare Primavera” negli orari 
e nei giorni che saranno concordati con gli operatori del Centro. 

-        Mi impegno ad accompagnare e a venire a prendere mio figlio/a all’orario di uscita   SI       NO 

-        Vi autorizzo, sollevandovi da qualsiasi responsabilità, a venirlo a prendere a casa o a scuola con il mezzo 
disponibile  SI        NO 

-        Vi autorizzo, sollevandovi da qualsiasi responsabilità, a lasciarlo uscire o a riaccompagnarlo a casa con il 
mezzo disponibile           SI        NO 

Autorizzo, sin da ora, la partecipazione di mio figlio/a alle attività culturali, sportive e ricreative del C.A.G. 
esterne alle due sedi dell’Associazione: la struttura di via per Monza 5 e C.so Roma 165. 

Mi impegno a contribuire mensilmente alle spese per la merenda e per il materiale dei lavoretti. 

Cologno M.se, ______________________ 

                                                                                                                                  FIRMA DEL GENITORE 

                                                                                                                                  (o di chi ne fa le veci) 

                                                                                                                __________________________________ 

Progetto di inserimento richiesto: 

COMPITI SPAZIO GIOCO ATTIVITA’ 

      

 Giornate di frequenza richieste: 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 
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Struttura frequentata: 

VIA PER MONZA C.SO ROMA 

    

 Annotazioni : 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

Data inizio: ____________________    FIRMA COORDINATORE _____________________________ 

 

Approvato dal C.D. dell’Associazione in data _______________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


